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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il carattere prio-
ritario di un’inchiesta parlamentare sul-
l’andamento del fenomeno mafioso nel
Paese è stato puntualmente sottolineato
dalla relazione finale della Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e delle altre associazioni cri-
minali similari istituita nella XIII legisla-
tura.

Il fenomeno mafioso e, più in generale,
gli scenari della criminalità organizzata,
stanno subendo nel nostro Paese, come in
altri, significativi mutamenti, caratterizzati
dai segnali di infiltrazione e dai tentativi
di radicamento da parte di organizzazioni
malavitose straniere, soprattutto nelle re-
gioni settentrionali e nelle grandi aree
metropolitane. In tale contesto si delinea il
pericolo di una sempre più profonda in-
terazione tra le organizzazioni mafiose

tradizionali e queste « nuove mafie », in-
terazione contraddistinta da una dimen-
sione transnazionale dei mercati criminali.

D’altra parte, il contrasto allo stragismo
mafioso e i risultati conseguiti dalla ma-
gistratura e dalle Forze dell’ordine hanno
comportato, nel volgere di pochi anni,
profonde novità del modo di essere delle
organizzazioni mafiose tradizionali e, in
primo luogo, di « Cosa nostra ».

Appare del tutto evidente il fallimento
del progetto egemonico dei clan dei co-
siddetti « corleonesi », il cui declino è stato
segnato dalla fine della lunghissima lati-
tanza di Salvatore Riina e da pesanti
condanne inflitte ai maggiori esponenti
dell’organizzazione.

L’ampiezza assunta dal fenomeno delle
collaborazioni di affiliati e capi clan ha
inoltre fatto venire meno il dogma del-
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l’omertà, intesa come principio di coesione
del gruppo criminale. Il conseguente pro-
cesso di ricomposizione dell’universo cri-
minale, e in special modo quello di « Cosa
nostra », sembra caratterizzarsi per l’ac-
centuazione del carattere segreto dell’or-
ganizzazione. Si tratta di una segretezza
interna ed esterna che compensa la mi-
nore tenuta di quel dogma e caratterizza
in maniera determinante la stessa natura
delle mafie. Tutto ciò travolge i tratti
tradizionali della subcultura mafiosa, che
per molti versi può essere ritenuta – nella
sua essenza – avviata sulla via del declino.
Ma questo non vuol dire che il fenomeno
si sia ridimensionato. Al contrario, i clan
puntano al recupero di una dimensione
« invisibile », attraverso una marcata dimi-
nuzione delle manifestazioni più eclatanti
della loro azione, in primo luogo omicidi
e attentati.

Il reticolo del controllo criminale del
territorio appare sempre più affidato a
politiche consociative tra i clan criminali
e, con particolare riferimento alla realtà
siciliana, al ritorno in auge della cosid-
detta « lupara bianca » e della selezione
estrema delle azioni omicide.

Le mafie, in piena trasformazione, ten-
dono a determinare con questa strategia
un allentamento dell’allarme sociale e
della pressione investigativa, puntando alla
ricomposizione dei tradizionali mercati
criminali (droga, estorsioni e controllo
degli appalti) sia nelle regioni del Mezzo-
giorno (destinatarie di cospicui flussi fi-
nanziari nazionali e comunitari), sia nelle
regioni del nord, in considerazione della
forza di quel tessuto economico e conse-
guentemente della redditività dell’agire
criminale in tale contesto.

Ma l’impresa criminale, al pari di
quella legale, ha scoperto la dimensione
della ricchezza finanziaria. In questo con-
testo i percorsi del riciclaggio e del reim-
piego dei profitti criminali sembrano ab-
bandonare decisamente i settori tradizio-
nali puntando decisamente verso gli stru-
menti moderni della finanza.

Come già è accaduto in contesti eco-
nomici e sociali più avanzati del nostro (in
primo luogo gli Stati Uniti) le vecchie
mafie accentuano le proprie strategie di
integrazione politica ed economica nei
mercati legali lasciando alle mafie emer-
genti la gestione dei beni e dei servizi
criminali tradizionali. Ed è proprio in
questo terreno che cresce e si fa sempre
più allarmante la penetrazione nei mercati
criminali di organizzazioni di tipo mafioso
straniere, che pertanto rapidamente ne
« occupano » alcuni segmenti.

Questi fenomeni, oggi come nel passato,
travalicano le cosiddette « aree tradiziona-
li » espandendosi in particolare nelle re-
gioni settentrionali. Appare evidente l’at-
tualità di una « questione criminale » nel
nord dell’Italia.

I mutamenti delineati rendono neces-
saria e prioritaria un’iniziativa parlamen-
tare, sulla scia delle esperienze maturate
nelle passate legislature, con i lavori delle
Commissioni parlamentari di inchiesta sul
fenomeno della mafia, della camorra e
della ’ndrangheta e delle altre associazioni
criminali similari.

La Commissione parlamentare di in-
chiesta che si intende istituire dovrà af-
frontare nella sua interezza il tema del
riciclaggio e del reimpiego dei proventi
della criminalità organizzata, consideran-
dolo come un obiettivo qualificante del-
l’inchiesta sullo stato del fenomeno ma-
fioso.

L’organismo bicamerale di cui alla pre-
sente proposta di legge, a differenza dei
precedenti, dovrà operare con maggiore
incisività attraverso una composizione più
snella nel numero dei componenti ed un
più ampio e specializzato contesto di col-
laborazioni. Si ritiene pertanto opportuna
una composizione ridotta a ventiquattro
componenti, (dodici senatori e dodici de-
putati), al cui interno potranno essere
costituiti appositi comitati di lavoro per il
perseguimento di obiettivi settoriali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione e compiti).

1. È istituita, per la durata della XIV
legislatura, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno della mafia,
con il compito di:

a) verificare l’attuazione della legge
13 settembre 1982, n. 646, recante dispo-
sizioni in materia di misure di preven-
zione, e successive modificazioni, e delle
altre leggi dello Stato, con riferimento al
fenomeno mafioso;

b) verificare l’attuazione degli indi-
rizzi del Parlamento in materia;

c) accertare la congruità della nor-
mativa vigente, formulando le proposte di
carattere legislativo e amministrativo rite-
nute opportune per rendere più coordi-
nata e incisiva l’iniziativa dello Stato, delle
regioni e degli enti locali e più adeguate le
intese internazionali concernenti la pre-
venzione delle attività criminali, l’assi-
stenza e la cooperazione giudiziaria;

d) accertare e valutare la natura e le
caratteristiche dei mutamenti e delle tra-
sformazioni del fenomeno mafioso e di
tutte le sue connessioni;

e) verificare la congruità della nor-
mativa vigente per la prevenzione e il
contrasto al riciclaggio e all’impiego di
beni, denaro o altre utilità che rappresen-
tino il provento della criminalità organiz-
zata, nonché l’adeguatezza delle strutture
e l’efficacia delle prassi amministrative,
formulando le proposte di carattere legi-
slativo e amministrativo ritenute oppor-
tune, anche in riferimento alle intese in-
ternazionali, all’assistenza ed alla coope-
razione giudiziaria;

f) riferire al Parlamento al termine
dei suoi lavori, nonché ogni volta che lo
ritenga opportuno e comunque annual-
mente.
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2. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

3. Eguali compiti sono attribuiti alla
Commissione con riferimento alla camorra
ed alle altre associazioni comunque deno-
minate, che abbiano le caratteristiche di
cui all’articolo 416-bis del codice penale.

4. La Commissione può organizzare i
propri lavori attraverso uno o più comi-
tati, costituiti secondo il regolamento di
cui all’articolo 6.

ART. 2.

(Composizione e presidenza
della Commissione).

1. La Commissione è composta da do-
dici senatori e da dodici deputati, nomi-
nati rispettivamente dal Presidente del
Senato della Repubblica e dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento.

2. La Commissione viene rinnovata
dopo il primo biennio dalla sua costitu-
zione e i componenti possono essere con-
fermati.

3. Il Presidente del Senato della Re-
pubblica e il Presidente della Camera dei
deputati, entro dieci giorni dalla nomina
dei suoi componenti, convocano la Com-
missione per la costituzione dell’Ufficio di
presidenza.

4. L’Ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Nella
elezione del presidente, se nessuno riporta
la maggioranza assoluta dei voti, si pro-
cede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti è proclamato
eletto o entra in ballottaggio il più anziano
di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari,
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ciascun componente la Commissione
scrive sulla propria scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il
maggior numero di voti. In caso di parità
di voti si procede ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e
5 si applicano anche per le elezioni sup-
pletive.

ART. 3.

(Audizioni e testimonianze).

1. Ferme le competenze dell’autorità
giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione si appli-
cano le disposizioni degli articoli 366 e 372
del codice penale.

2. Per i segreti d’ufficio, professionale e
bancario si applicano le norme vigenti. In
nessun caso per i fatti di mafia, di ca-
morra e di altre associazioni criminali
similari, costituendo essi fatti eversivi del-
l’ordine costituzionale, può essere opposto
il segreto di Stato.

3. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

4. Gli agenti e ufficiali di polizia giu-
diziaria non sono tenuti a rivelare alla
Commissione i nomi di chi ha loro fornito
informazioni.

ART. 4.

(Richiesta di atti e documenti).

1. La Commissione può richiedere, an-
che in deroga al divieto stabilito dall’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale,
copie di atti e documenti relativi a pro-
cedimenti e inchieste in corso presso l’au-
torità giudiziaria o altri organi inquirenti,
nonché copie di atti e documenti relativi a
indagini e inchieste parlamentari. Se l’au-
torità giudiziaria, per ragioni di natura
istruttoria, ritiene di non poter derogare al
segreto di cui all’articolo 329 del codice di
procedura penale, emette decreto motivato
di rigetto. Quando tali ragioni vengono
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meno, l’autorità giudiziaria provvede senza
ritardo a trasmettere quanto richiesto.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

ART. 5.

(Segreto).

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Com-
missione nonché ogni altra persona che
collabora con la Commissione o compie o
concorre a compiere atti di inchiesta op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio, sono obbligati al
segreto per tutto quanto riguarda gli atti e
i documenti di cui all’articolo 4, comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto è
punita ai sensi dell’articolo 326 del codice
penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, le stesse pene si applicano a
chiunque diffonda, in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta
dei quali sia stata vietata la divulgazione.

ART. 6.

(Organizzazione interna).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione e dei comitati istituiti ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, sono disci-
plinati da un regolamento interno appro-
vato dalla Commissione prima dell’inizio
dell’attività di inchiesta. Ciascun compo-
nente può proporre la modifica delle di-
sposizioni regolamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.
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3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti di polizia giudiziaria e di
tutte le collaborazioni che ritenga neces-
sarie. A tale fine, per il personale di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, si osservano
le norme e i criteri che disciplinano i
rispettivi ordinamenti.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere.

5. La Commissione cura la informatiz-
zazione dei documenti acquisiti e prodotti
nel corso dell’attività propria e delle Com-
missioni precedenti.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

ART. 7.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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